
Un'attesa che avrà
fine a primavera. E che re-
galerà alla città una stra-
tegia urbanistica che, pur
tra mille distinguo e speci-
fiche adozioni, declinerà tra
i suoi principi basilari quel-
lo del risparmio del territo-
rio. Nella convinzione che
“quanto sarà costruito nel
prossimo quinquennio (se-
condo un iter già stabilito,
ndr) sarà più che sufficien-
te per soddisfare il
fabbisogno abitativo della
cittadinanza”.

Mario Venturini, as-
sessore comunale all'Urba-
nistica,  porterà i suoi uffici
a stendere il Piano di Gover-
no del Territorio, l'erede del
piano regolatore che il Co-
mune andrà ad approvare
entro la fine del suo manda-
to.

Una corsa contro il
tempo che ha, ovviamente,
ragioni di carattere
normativo, ma risponde an-
che ad una sorta di scom-
messa politico-amministra-
tiva.

La novità starà nella
"perequazione extracomparto",
concetto che necessita di un breve
premessa. Pensiamo ad alcune
aree destinate a verde pubblico,
come il parco di San Polo, il parco
del Mella, o come quella porzione
di terreno che corre tra autostrada

e tangenziale. Su queste zone il
Comune, per intervenire, dovrà ri-
correre all'esproprio, attingendo
alle proprie casse.

Ed è in questo caso che si
potrebbe far ricorso alla perequa-
zione, in modo che il proprietario
delle zone in questione riceva
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micro-indici di edificabilità da eser-
citare in altro luogo o cedere sotto
forma di compensazione.

TEMPISTICA - La conco-
mitanza tra la fine del "Corsini Ter"
e la discussione sul Pgt spinge ad
iniziare questa analisi proprio dal-
l'aspetto temporale, che riveste un
ruolo tutt'altro che secondario.

E' evidente che l'attuale
Amministrazione voglia lasciare
alla città un Piano definito in ogni
sua parte per quanto, come
Venturini sa bene, si potrà arrivare
esclusivamente "all'adozione del
Pgt, così da dare a chi verrà dopo
di noi un adeguato strumento ur-

banistico. Resteranno poi da fare
le verifiche del caso, analisi da por-
tare avanti in accordo con la Pro-
vincia e con altri Enti coinvolti".
Chiaro dunque che solo la prima
fase di questo lungo e tortuoso per-
corso potrà essere portata a ter-
mine sotto l'attuale Giunta.

I CAPISALDI - Pur nella dif-
ficoltà di trattare sinteticamente un ar-
gomento così vasto, Venturini individua
tre pietre angolari di quello che sarà il
futuro Pgt: la traslazione delle vecchie
ipotesi insediative dal piano attuale a
quello che verrà; la salvaguardia dei di-
ritti acquisiti; il rifiuto di ricorrere a nuo-
ve espansioni.

TRASLAZIONE - Come
sottolineato dall'assessore, "Brescia
ha uno strumento urbanistico piut-
tosto nuovo, essendo stato appro-
vato soltanto nel 2004 dalla Regio-
ne. Dal momento che ha dimostra-
to di funzionare bene, credo sia
basilare traslare le vecchie ipotesi
insediative nel nuovo Pgt". Una
scelta di continuità che non esclu-
da "eventuali accorgimenti o
adeguamenti", proseguendo però
nel solco già tracciato.

DIRITTI ACQUISITI -
Si tratta di un passaggio delicato,
che riguarda tutti quei cantieri che
sono ben lungi dall'essere termina-
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ti in quanto inseriti in un disegno
residenziale (o commerciale) a
medio e lungo termine.

Su questo però Venturini si
mostra rassicurante. "Nel Pgt sal-
veremo tutti quei diritti acquisiti per
l'attuale Piano e riguardanti i pro-
getti ancora da completare. Po-
trebbero semmai essere applicati
alcuni correttivi ma l'impianto di
massima resterà il medesimo. Tra
gli eventuali ritocchi - aggiunge l'as-
sessore - valuteremo quelle situa-
zioni che dovessero rivelarsi frutto
di previsioni o concezioni errate, ma
non credo ci saranno interventi
strutturalmente rilevanti".

Una applicazione di coeren-
za amministrativa che, giusto per
fare un esempio, ha in Sanpolino
uno degli interventi più significati-
vi. "Sanpolino - spiega Venturini -
è realizzato all'incirca a metà: man-
cano tra i 750 e gli 800 alloggi, più
gli spazi verdi e altre strutture. Su
questi progetti, così come in altri
casi analoghi, non ci sarà certo
marcia indietro".

ESPANSIONE ZERO -
Con un indice di cementificazione
cittadina già rilevante, la grossa in-
cognita relativamente al Pgt rima-
neva quella delle previsioni per il

futuro, a livello residenziale quanto
degli spazi commerciali e di servi-
zio.

La risposta della Loggia è
molto chiara. "Non ci proponiamo
nuove espansioni - assicura
Venturini - perché non vogliamo
consumare altro suolo cittadino. E'
un orientamento espresso anche da
una legge regionale ma rispecchia
principalmente la convinzione che
quanto verrà costruito nei prossimi
cinque anni basterà al fabbisogno
residenziale dei bresciani".

In questo modo viene ac-
cantonato il principio "dell'urbani-
stica incrementativa. Il Comune
può semmai intensificare l'uso di
quello che già c'è. Mi pare sia una
logica positiva, che porterà indubbi
benefici".

NUMERI E STRATE-
GIE -  Se il Pgt non porterà in dote
nuove unità abitative rimane da
chiarire quante saranno le abitazioni
che nel prossimo quinquennio di-
venteranno realtà.

"Credo saremo nell'ordine
dei 2000 alloggi, anche se è una
stima approssimativa. Un numero
che sembra adeguato alla doman-
da". Ciò che Venturini vuole sia
compreso fino in fondo è che "dire

no a nuove espansioni non è solo il
frutto di un afflato ecologista. La
strategia del Comune è quella di
non consumare suolo rispondendo
alla richiesta di alloggi, sia che si
tratti di edificazioni a cura di priva-
ti sia che si pensi all'edilizia con-
venzionata. La nuova normativa
urbanistica ci chiede una program-
mazione che duri cinque anni, un
po' come il mandato stesso di una
Giunta. Un limite che prima non
c'era".

Comunque sia, l'adozione del
Pgt è solo uno dei passaggi cui il
documento sarà sottoposto: "Toc-
cherà infatti anche al documento
di inquadramento, al piano dei ser-
vizi e a quello delle regole. Ma si
tratta di tappe successive"

PEREQUAZIONI -  An-
che in questo senso il Pgt dovreb-
be portare qualche adozione inte-
ressante. "In realtà - ribadisce l'as-
sessore - già in parte facciamo ri-
corso all'istituto della perequazione.
Ad esempio nell'area del Comparto
Milano, dove ci saranno diverse
zone adibite a verde".

La novità starà dunque nel-
la "perequazione extracomparto",
concetto che necessita di un breve
premessa. Pensiamo ad alcune

I punti essenziali del nuovo Piano di Governo del Territorio sono tre: la traslazione delle
vecchie ipotesi insediative dal piano attuale a quello che verrà; la salvaguardia dei diritti
acquisiti; il rifiuto di ricorrere a nuove espansioni.

La “perequazione extracomparto”, è pensata per alcune aree destinate a verde pubbli-
co. Ed è in questo caso che il Comune potrebbe far ricorso alla perequazione, in modo che i
proprietari ricevano micro-indici di edificabilità da  cedere sotto forma di compensazione.
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aree destinate a verde pubblico,
come il parco di San Polo, il parco
del Mella, o come quella porzione
di terreno che corre tra autostrada
e tangenziale.

"Su queste zone il Comune,
per intervenire, dovrà ricorrere
all'esproprio, attingendo alle proprie
casse. Magari si potrebbe far ri-
corso alla perequazione, in modo
che il proprietario delle zone in que-
stione riceva micro-indici di
edificabilità da esercitare in altro
luogo". Quasi una forma di com-
pensazione. Quanto al tratto
compreso tra tangenziale ed auto-
strada, Venturini ne parla come "un

progetto di contenimento ambien-
tale. Attraverso la piantumazione,
secondo un principio di forestazione
urbana, influiremmo positivamen-
te sulle emissioni e sulla quantità di
Co2, dando benefici anche di tipo
climatico".

BRESCIA NEL DOMA-
NI -  Che Brescia sarà quella di-
segnata dal futuro Pgt?

Per spiegarlo Venturini pren-
de in prestito una definizione utiliz-
zata, nel corso di una sua chiac-
chierata a due, dal professor
Provasi. "Il Pgt definirà i contorni
di una città neoindustriale in cui l'in-
novazione tecnico-scientifica, cul-

turale e sociale avrà un ruolo cen-
trale. Certo, fa riflettere il fatto che
potremmo lasciarla in eredità ad
un'altra Amministrazione, ma resta
comunque culturalmente affasci-
nante costruire qualcosa di utile per
la Brescia del futuro".

Futuro che potrebbe comin-
ciare nella primavera del 2008, im-
mediatamente dopo il voto ammi-
nistrativo che sceglierà coloro che
saranno chiamati a gestire il Co-
mune per il prossimo quinquennio.

Rosario Rampulla
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